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INTRODUZIONE
La tecnologia si occupa dello studio dei materiali, dei procedimenti, delle macchine e delle attrezzature necessarie per la trasformazione di una data materia prima in un prodotto industriale, partendo dai principi della scienza, per arrivare alla tecnica, che invece si occupa in modo specifico delle modalità pratiche della lavorazione, il tutto al fine di soddisfare i bisogni dell’uomo.
Lo studio della tecnologia offre l’opportunità di affrontare i problemi legati all’ambiente, spesso strettamente legati alle lavorazioni produttive che impattano negativamente su aria, acqua e suolo.

Un posto di primaria importanza è occupato dalla trattazione dei sistemi di riciclo che non solo permettono di valutare la sostenibilità dei differenti prodotti, ma che stimolano i ragazzi, futuri cittadini, al rispetto ambientale e a comportamenti responsabili, così da permettere alle future generazioni di sfruttare per i propri bisogni ciò che la natura offre.

PASSO 1 
DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE DI CUI LA PROVA INTENDE RILEVARE GLI INDICATORI
“Le competenze finali si presentano come un insieme integrato di conoscenze, abilità e atteggiamenti, insieme necessario ad esplicare in maniera valida ed efficace un compito lavorativo”.

(Pellerey, Michele, 1983) 

Competenza è la capacità di far fronte a un compito o un insieme di compiti, riuscendo a mettere in moto e ad orchestrare le proprie risorse interne, cognitive, affettive e volitive a utilizzare le risorse esterne  disponibili in modo coerente e fecondo. 
Secondo le Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’U.E. (2006/962/CE). la competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino.
All’interno delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (settembre 2012), sono esplicitati più nel dettaglio i traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado (per Tecnologia):

· L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.

· Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.

· È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.
· Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.
· Progetta e realizza rappresentazioni grafiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.

Le Competenze di Cittadinanza (2006/962/CE e D.M. n.139/2007) individuano le competenze chiave da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria e che si riportano qui di seguito:

· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 
· Comunicare :
· comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

· rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  
· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
PASSO 2
SITUAZIONE-PROBLEMA
Immagina di dover definire un Protocollo utile a contrastare le problematiche ambientali. Rifletti sui contenuti fondamentali che vuoi mettere in evidenza e realizza con il tuo gruppo di lavoro un cartellone capace di comunicare efficacemente le vostre riflessioni sul tema.
La situazione problema è tratta dalle considerazioni fatte in classe sulle tematiche ambientali, aperte a molteplici osservazioni e più soluzioni. 

Il tema trattato ha permesso agli allievi di riflettere sulle proprie responsabilità e di identificare le azioni che possono essere compiute nel quotidiano, divenendo esempio di maggiore consapevolezza collettiva.
Gli allievi, dopo una fase preliminare di studio e approfondimento, sono chiamati a definire, attraverso la realizzazione di quattro cartelloni, un Protocollo comune dal quale si dovrà evincere l’individuazione e la promozione di atteggiamenti corretti in termini di educazione ambientale.
Per simulare una situazione reale di condivisione di obiettivi, la classe, inizialmente suddivisa in quattro gruppi, dovrà confrontarsi e definire i contenuti del documento, scegliendo tra tutte le proposte quelle più efficaci al raggiungimento dell’obiettivo.
I ragazzi dovranno individuare la modalità più efficace per risolvere i problemi comunicativi ed essere capaci di esprimersi nel rispetto dell’opinione altrui. Questa tipologia di esercitazione permetterà quindi nel contempo di sviluppare le competenze sociali.
PROFILO DI COMPETENZA IN USCITA
Per procedere nella valutazione delle competenze dimostrate, vengono descritte le prestazioni osservabili secondo il MODELLO RIZA. Nella tabella sottostante si distinguono: gli indicatori che riguardano le RISORSE che i ragazzi dovranno mettere in campo, le STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE con le quali assegnano significato alla situazione-problema, le STRUTTURE D’AZIONE che dovranno utilizzare e le STRUTTURE DI AUTOREGOLAZIONE con cui dimostrano di riflettere sul proprio agire per adeguarlo.
	MODELLO RIZA
	DESCRITTORI
	PROFILO DI COMPETENZA AVANZATO

	Risorse 


	Conosce e classifica le risorse naturali della Terra.

Conosce il ciclo vitale dei materiali.
Conosce i problemi legati all’utilizzazione dell’acqua.

Conosce i problemi causati dall’inquinamento dell’acqua e dell’aria.

Conosce i danni causati dall’effetto serra.

Conosce le caratteristiche dello sviluppo sostenibile. 
Conosce le regole per ridurre il proprio impatto sugli elementi naturali e l’usi delle risorse.
	Adotta un comportamento responsabile nell’utilizzo delle risorse.

	Strutture di Interpretazione 


	individua le regole per ridurre il proprio impatto sugli elementi naturali e l’uso delle risorse.

Coglie l’importanza del riciclo dei materiali dismessi al fine di salvaguardare le risorse vergini (Tre R).
Coglie le finalità di uno sviluppo sostenibile. 
	Riconosce, tra le soluzioni possibili quelle più efficaci alla risoluzione di un problema in contesti anche non noti.

	Strutture di aZione 


	Ipotizza strategie utili alla riduzione dell’impatto ambientale.

Confronta in modo chiaro e rispettoso le proprie proposte di azione ai compagni. 
Pianifica strategie di gruppo di risposta e di intervento. 

Rappresenta graficamente i concetti condivisi.

Realizza una bozza di progetto dei contenuti condivisi.
	Ipotizza le  possibili conseguenze di una azione o di una scelta di tipo tecnologico riconoscendo opportunità e rischi. 

Organizza i dati in schemi, grafici, tabelle sa riferirli ed esprimere conclusioni. 

Utilizza con padronanza strumenti per effettuare osservazioni, analisi in contesti anche non noti.

	Strutture di Autoregolazione

	Argomenta le proprie proposte d’azione all’interno del gruppo.
Giustifica soluzioni e strategie condivise.

Chiarifica le idee e le scelte concordate, esplicitandole attraverso la realizzazione di elaborati grafici.

Trova punti di debolezza e modifica le strategie qualora quelle adottata non si rivelassero idonee. 
	Condivide con gli altri il proprio elaborato, motiva le proprie scelte con opinioni personali e si assume la responsabilità del proprio ruolo all’interno del gruppo. 

Sa motivare scelte e comportamenti ispirati alla salvaguardia della salute e dell’ambiente ed è in grado di sviluppare argomentazioni utilizzando un linguaggio tecnico.

Riflette sull’esperienza svolta motivando le proprie scelte con apporti personali e riconoscendo i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, mettendolo a confronto con quello dei compagni.


PASSO 3
DESTINATARI DELLA PROVA
La prova, nelle sue fasi iniziali, verrà somministrata contemporaneamente in due classi prime di scuole secondarie di primo grado, inseriti in contesti completamenti diversi. 
Il primo fa parte dell’Istituto comprensivo di Moretta, sezione distaccata di Scarnafigi (CN) è una scuola molto piccola e gli alunni provengono prevalentemente da un ambito rurale. 

La classe è costituita da 17 allievi (9 maschi e 8 femmine) di cui tre ragazzini con Bisogni Educativi Speciali di prima fascia (certificati legge 104/1992) seguiti da un insegnante di  sostegno, una ragazzina BES di terza fascia (certificata dal Consiglio di Classe) e un ragazzo di origine indiana con problemi di lingua.
I destinatari della prova sono gli alunni della classe I sezione UNICA di una Scuola Secondaria di I grado Paritaria di Torino. 

La classe è composta da 20 alunni di cui 12 femmine e 8 maschi di estrazione sociale medio-alta, provenienti tutti dal capoluogo.
Non sono presenti studenti stranieri ma due di loro sono bilingui.

All’interno del gruppo sono presenti studenti con Bisogni Educativi Speciali:

· tre con diagnosi di Disturbo Specifico dell’Apprendimento (L. 170/2010) mentre un caso è ancora in via di definizione. Per tutti sono stati redatti i Piani Didattici Personalizzati all’interno dei quali sono indicate le misure dispensative, gli strumenti compensativi, i criteri e le modalità di verifica e valutazione.
· una identificata come soggetta da Bisogni Educativi Speciali di terza fascia (Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013). Anche per lei è stato redatto un Piano Didattico Personalizzato.

· una ragazzina BES prima fascia certificata (L. 104/92) seguita dall’insegnante di sostegno per 18 h settimanali. 

L'alunna, seguendo le indicazioni del Piano Educativo Individualizzato, svolge in buona parte gli argomenti della classe con le opportune semplificazioni sia in termini di contenuti che di modalità di verifica.

L’attività laboratoriale verrà in apprendimento cooperativo, e sarà pianificata in modo da renderla accessibile a tutti gli studenti della classe. In particolare gli allievi con Bisogni Educativi Speciali in genere hanno dimostrato di lavorare autonomamente all’interno del gruppo raggiungendo buoni risultati, utilizzando solo gli strumenti compensativi definiti all’interno dei singoli Piani Didattici. 
La classe, pur essendo caratterizzata da livelli molto disparati, ha dimostrato fin dalle prime prove disponibilità all’apprendimento, curiosità e partecipazione alle attività proposte. 

Molti allievi hanno acquisito un metodo di lavoro autonomo mentre necessitano di una guida durante le fasi di progettazione e/o esecuzione . 

La socializzazione è buona e costruttiva. Questa caratteristica rappresenta particolare punto di forza per la tipologia di attività proposta anche se la presenza di più livelli determina, a volte, da parte degli allievi più bravi un po’ di impazienza nei confronti dei compagni più deboli e la volontà di emergere all’interno del gruppo.

La maggior parte degli studenti partecipa con attenzione alle lezioni intervenendo con domande e considerazioni personali anche se a volte faticano a gestire la propria vivacità intellettuale e non rispettano sempre il turno di parola. 
PASSO 4

TIPOLOGIA E STRUTTURA DELLA PROVA E RAGIONI ALLA BASE DELLA SCELTA DI TALE TIPOLOGIA E STRUTTURA.
La realtà in cui viviamo è soggetta a continui cambiamenti ai quali è fondamentale sapersi adattare rapidamente. 

La scuola non può più essere considerata solamente come un luogo dove acquisire nuove conoscenze ma deve essere capace di motivare gli studenti all’apprendimento, formare competenze e sviluppare la capacità di collaborare e interagire con gli altri, bisogna “imparare ad imparare”.

Il cooperative learning è una metodologia di lavoro che può fornire una risposta ai nuovi bisogni educativi, capace di sviluppare le abilità relazionali, riconoscendo nel gruppo uno strumento di crescita.

Lavorando in gruppo ogni studente ha l’occasione, affrontando situazioni complesse/sfidanti e a volte imprevedibili, di imparare a dare il meglio di sé, scoprendo e valorizzando risorse personali insospettate. 

Ogni allievo da un lato sviluppa le proprie abilità cognitive, applicandole non solo in situazioni artificiose del contesto di classe ma anche a quelle più autentiche della vita reale, dall’altro, coordinando il proprio impegno con quello dei compagni per raggiungere determinati scopi, impara ad apprezzare il valore della responsabilità individuale, della collaborazione, dell'accettazione del diverso da sé, del contributo dell'altro e della conoscenza come sforzo condiviso.

Ci si è proposti di effettuare una valutazione certificativa al termine di un processo formativo sulle tematiche ambientali con l’obiettivo di certificare il possesso e la padronanza di certi saperi (valutazione sommativa).

Più precisamente il percorso di apprendimento si colloca nella disciplina tecnologia, nell’unità didattica riguardante le risorse della Terra.

I contenuti di tale area promuovono la conoscenza delle risorse naturali (rinnovabili ed esauribili), del ciclo di vita dei materiali,  ponendosi l’obiettivo di:

· sapere classificare correttamente le risorse rinnovabili ed esauribili.

· Descrivere le modalità di sfruttamento delle stesse e le ricadute in termini di inquinamento che si hanno sull’ambiente.

· Sapere distinguere e confrontare i due modelli di sviluppo improprio e sostenibile.

A fine percorso, analizzate e discusse le caratteristiche dello sviluppo sostenibile, gli allievi dovranno essere capaci di adottare un comportamento responsabile nell’utilizzo delle risorse, in particolare dell’acqua e del contenimento dei consumi energetici. 

La prova ha l’obiettivo di valutare la competenza dell’allievo nell’affrontare la situazione-problema proposta, l’abilità di mobilitare le risorse necessarie per illustrare la situazione attesa, mettendo in atto anche la capacità di relazionarsi e di interagire con i componenti del gruppo, confrontando le conoscenze su un medesimo argomento. 

Pertanto, si è scelto di far lavorare i ragazzi su uno strumento annoverabile nelle prove a bassa strutturazione utilizzando la metodologia dell’apprendimento cooperativo, in modo da privilegiare il gruppo e l’interdipendenza reciproca come principale risorsa di apprendimento.

Per far emergere le diverse abilità di ciascuno e permettere a tutti di dare un contributo significativo, la classe è stata suddivisa in quattro gruppi composti da cinque componenti con i seguenti ruoli: 

· Il relatore: espone il lavoro fatto dal gruppo. Ha la responsabilità di concordare con i compagni cosa dire e di restituire fedelmente quanto avvenuto e riportare le criticità rilevate sull’apposita griglia 
· Il sintetizzatore: annota le idee che emergono dalla discussione di gruppo. Ha la facoltà di interrompere il confronto per effettuare una sintesi di quanto detto e la responsabilità di sollecitare il gruppo a trovare idee comuni condivise da tutti. Ha il compito di organizzare e gestire il materiale prodotto e riportare le criticità rilevate sull’apposita griglia 
· Il moderatore: modera e disciplina la discussione, cercando di far intervenire tutti e di evitare che qualcuno predomini. Ha il compito di segnalare e riportare sull’apposita griglia gli interventi e tenere sotto controllo il numero delle interazioni verbali.
· Il controllore del tempo: ha il compito di far rispettare i tempi definiti dall’insegnanti. Ha il compito di avvertire i compagni quando si avvicina il termine per la consegna, avrà cura di registrare sull’apposita griglia se il gruppo ha perso tempo.

· Il controllore del silenzio: ha il compito di prestare attenzione al volume di voce, segnando in una griglia, quante volte ciascun compagno ha parlato con voce troppo alta. 
L’attribuzione dei singoli ruoli, data l’eterogeneità dei livelli del gruppo classe, non è stata semplice. 
Agli allievi più fragili e/o immaturi sono stati assegnati compiti più concreti (il controllore del tempo e/o il controllore del silenzio) costringendoli così a non distrarsi ed a seguire gli sviluppi del lavoro.

Agli studenti che si sono dimostrati più sensibili e attenti alle dinamiche di gruppo è stato conferito il compito di disciplinare gli interventi (il moderatore), mentre a quelli più vivaci, la gestione della discussioni (il sintetizzatore), obbligandoli ad ascoltare le proposte dei compagni ed a gestire la tendenza a predominare sugli altri.
Il ruolo del relatore è invece stato attribuito, con l’intento di dar voce agli studenti che per timidezza, pur essendo molto capaci, tendono a intervenire di rado rischiando di essere oscurati durante le discussioni in classe dai compagni più esuberanti.

La realizzazione dell’elaborato finale, così gestita, si auspica possa rendere maggiormente accessibile l’attività a tutti gli studenti mettendo in campo le diverse modalità di apprendimento e di comunicazione dei singoli, consentendo nel contempo una migliore comprensione dei contenuti dell’unità trattata.

PASSO 5

ACCORGIMENTI DA ADOTTARE PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA
La prova è stata preceduta da lezioni curricolari di tipo frontale-partecipato, svolte anche in compresenza con i colleghi di geografia e scienze, sulle tematiche legate allo sfruttamento delle risorse naturali e sull’inquinamento ambientale, come previsto nella progettazione annuale (mesi di ottobre e novembre). 

Il tempo impiegato per lo svolgimento delle attività didattiche è stato di 4 ore, articolate in lezioni frontali con l’ausilio della LIM, lezioni in compresenza con i docenti di scienze e geografia per l’approfondimento delle tematiche legate all’inquinamento ambientale, la proiezione del film “Home, la nostra Terra” di Yann Arthus-Bertrand (90 min) e laboratorio finale condotto in apprendimento cooperativo (5 ore).

Nominati i gruppi, esplicitati i compiti e distribuite le check list ai singoli studenti, sono state create quattro isole di lavoro. I banchi così disposti facilitano il confronto nelle fasi di discussione, migliorano la gestione dei materiali e ampliano la superficie di lavoro durante l’esecuzione pratica della prova.

Costruita la mappa e definito il progetto in bozza ogni gruppo sarà libero di utilizzare qualsiasi materiale per realizzare il proprio cartellone.

Conclusi i lavori ogni gruppo presenterà il proprio elaborato alla classe (circa 75 minuti) che sarà direttamente coinvolta nella discussione, guidata e mediata dall’insegnante.

L’attività laboratoriale ha impegnato gli allievi per cinque ore suddivise in quattro fasi successive:
· FASE 1: i ragazzi sono stati suddivisi in quattro gruppi di lavoro all’interno dei quali hanno dovuto confrontare le azioni (del protocollo) da loro proposte per limitare il consumo delle risorse e/o ridurre l’inquinamento ambientale. Questa fase occuperà circa 1 ora. Sarà necessario un grande lavoro di spiegazione dei singoli ruoli, la descrizione all’interno del gruppo delle mansioni e illustrata la documentazione che ogni singolo componente dovrà compilare.
· FASE 2: tutti i gruppi dovranno confrontare le proprie proposte e scegliere come classe le quattro azioni che riterranno vincenti in termini di sostenibilità ambientale. Questa fase occuperà circa 1 ora. Largo spazio dovrà dato al confronto e alla discussione guidata e mediata dall’insegnante.
· FASE 3: a seguito dei risultati della discussone ogni gruppo adotterà un’azione, ne svilupperà i contenuti e realizzerà una mappa concettuale relativa a uno dei quattro temi del protocollo. Questa fase occuperà circa 1 ora.
· FASE 4: ogni mappa concettuale verrà sviluppata graficamente al fine di realizzare un cartellone esplicativo. Questa fase occuperà circa 2 ore.
PASSO 6

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA, REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI AI SINGOLI ITEM E ALL'INTERA PROVA E LE REGOLE ADOTTATE PER IL PASSAGGIO DAI PUNTEGGI

Il livello di competenza raggiunto da ogni singolo studente alla fine del percorso formativo deriva dalla sommatoria di due elementi di valutazione l’elaborato finale e le competenze sociali dimostrate nel corso delle diverse fasi di lavoro. 
Per entrambi gli aspetti è stata creata una rubrica di valutazione al cui interno sono stati attribuiti dei punteggi per ogni item. Il punteggio massimo di ogni griglia è stato stabilito nell’ordine dei  40 punti.

La valutazione è stata assegnata scegliendo un riferimento a profilo, seguendo la collocazione dei soggetti rispetto alla media del gruppo di coloro che sono partiti in condizioni analoghe, ossia in riferimento al gruppo dei pari. 

L’assegnazione di un punteggio (scoring) a ogni singolo studente ci permette di appurare non solo la rappresentazione in termini quantitativi della posizione raggiunta all’interno del gruppo classe, limitandosi così alla mera graduatoria, ma anche di verificare la distanza tra un allievo e l'altro nel raggiungimento degli livelli di competenza auspicati. 

La nostra stima risulta quindi analitica, in quanto basata su un insieme di criteri precisi, raggruppati nelle rispettive rubriche di valutazione. 

La valutazione dell’elaborato finale deriva dalla sommatoria di tre prove distinte:

· la mappa concettuale (Rubric 1), contenente i concetti chiave del protocollo di classe. 
L’alunno dovrà dimostrare di saper organizzare i comportamenti proposti in schemi, sapendoli riferire ed esprimendo conclusioni. 

Il prodotto sarà valutato positivamente se, partendo dal concetto chiave e muovendosi verso un altro (relazione) è capace di rendere leggibile un asserto di senso compiuto. Saranno inoltre valutati il numero e la rilevanza dei concetti espressi (gerarchia), la presenza di collegamenti trasversali, la coerenza degli asserti presenti e la leggibilità della mappa da parte di soggetti diversi il gruppo.
· il colloquio orale (Rubric 2):  l’alunno dovrà esporre gli argomenti con chiarezza, motivare le scelte e i comportamenti ispirati alla salvaguardia della salute e dell’ambiente, sviluppando argomentazioni e dimostrando proprietà di linguaggio. Nel corso del colloquio dovrà avvalorare la capacità di ipotizzare le  possibili conseguenze di una azione o di una scelta di tipo tecnologico riconoscendo opportunità e rischi e di saper adottare un comportamento responsabile nell’utilizzo delle risorse.
La mappa concettuale potrà essere utilizzata per sottolineare le diverse connessioni e richiamare l’attenzione sui concetti più importanti. Dovranno essere rispettati i tempi di esposizione definiti dall’insegnante.

· la realizzazione di un cartellone esplicativo (Rubric 3), rappresentazione grafica del protocollo di classe: il cartellone dovrà contenere tutte le informazioni principali e attirare l’attenzione. 
Verrà premiata l’originalità, le scelte dei materiali utilizzati per la sua realizzazione e valutato l’equilibrio tra immagini e parti scritte. L’alunno dovrà esporre gli argomenti con chiarezza e proprietà di linguaggio, dimostrare di saper rielaborare in modo personale i contenuti, fare esempi e collegamenti con altre discipline e rispondere con sicurezza alle domande dell’insegnante.
Sommati i valori (compresi tra 1 e 4),  sono stati stabiliti gli intervalli di punteggio sulla dei quali sono stati attribuiti i voti corrispondenti.
All’elaborato finale è stato attribuito un punteggio massimo di 40 punti, ripartito equamente fra tutti i 10 item:
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PUNTEGGIO 

MASSIMO

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4


Il punteggio dei singoli item è stato assegnato sulla base delle seguenti rubriche di valutazione.
Rubric 1: attribuzione dei punteggi della MAPPA CONCETTUALE
	Livelli

Dimensioni
	NON ADEGUATO

PUNTI 1
	SUFFICIENTE

PUNTI 2
	MEDIO

PUNTI 3
	ESPERTO

PUNTI 4

	Contenuti (concetto chiave, concetto generale, concetto, concetto specifico).
	Manca il concetto chiave, o mancano i concetti generali. 
	E’ presente il concetto chiave e i concetti generali, mancano  concetti e concetti specifici o alcuni di questi non sono validi.
	E’ presente il concetto chiave , sono presenti i concetti generali, sono presenti gran parte dei concetti e dei concetti specifici .
	E’ presente il concetto chiave, sono presenti i concetti generali , sono presenti tutti i concetti e i concetti specifici.

	Relazioni 

(parole legame, link).
	Non sono presenti parole legame , o quelle presenti non sono valide.
	Sono presenti alcune parole legame e quelle presenti sono valide.
	Buona parte delle parole legame tra i concetti sono presenti e sono valide.
	Sono presenti tutte le parole legame tra i concetti e sono valide.

	Gerarchia 
	Non e presente una gerarchia valida o quella presente ha un solo livello.
	E’ presente una gerarchia valida con più di due livelli.
	E’ presente una gerarchia valida con  più di tre livelli.
	E’ presente una gerarchia valida con più di quattro livelli.

	Legami trasversali
	Non sono presenti legami trasversali.
	E’ presente un legame trasversale. 
	Sono presenti almeno due legami trasversali.
	Sono presenti più legami trasversali.


Rubric 2: attribuzione dei punteggi del COLLOQUIO ORALE
	Livelli

Dimensioni
	NON ADEGUATO

PUNTI 1
	SUFFICIENTE

PUNTI 2
	MEDIO

PUNTI 3
	ESPERTO

PUNTI 4

	Esposizione
	L’esposizione non è chiara e l’alunno usa un linguaggio approssimativo. Non sottolinea i passaggi più importanti con il tono di voce e con la gestualità
	L’alunno espone i contenuti in modo abbastanza chiaro, non sempre utilizza un linguaggio appropriato; il tono di voce è monotono e non sempre la gestualità sottolinea i passaggi più importanti 
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con il tono di voce e la gestualità i passaggi più importanti.
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con il tono di voce e la gestualità i passaggi più importanti. Durante l'esposizione osserva i compagni e coglie le loro sollecitazioni (risponde a domande, si interrompe e ripete se vede espressioni di dubbio o prendere appunti…)

	Modo di esprimersi 
	Lo studente borbotta, pronuncia i termini in modo scorretto e parla troppo piano perché gli studenti in fondo alla classe possano sentire.
	La voce dello studente è bassa. Pronuncia alcuni termini in modo scorretto.  Chi ascolta ha difficoltà a sentire quanto viene detto.
	La voce dello studente è chiara. Pronuncia molte parole correttamente. La maggior parte dei membri dell’uditorio possono sentire l’interrogazione.
	Lo studente usa una voce chiara e corretta, pronuncia con precisione le parole così che tutti possono sentire l’interrogazione

	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno ripete alcuni dei contenuti  riportati sul testo e sugli appunti. Non riesce a rispondere alle domande poste anche con i suggerimenti dell’insegnate.
	L’alunno ripete i contenuti riportati sul testo e sugli appunti; ha delle difficoltà a rispondere alle domande. Aspetta suggerimenti da parte dell’insegnante.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con abbastanza sicurezza alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.

	Organizzazione nelle modalità di esposizione
	L’alunno espone i contenuti senza seguire uno schema logico. Non si aiuta con schemi e non evidenzia i concetti più importanti e le loro connessioni. Non rispetta i tempi di esposizione.
	L’alunno espone i contenuti non sempre seguendo una logica chiara. Non si aiuta con schemi e non evidenzia i concetti più importanti e le loro connessioni. Rispetta abbastanza i tempi di esposizione.
	L’alunno espone, seguendo una successione logica  i contenuti, utilizza schemi grafici per sottolineare i concetti e i passaggi più importanti;  rispetta i tempi di esposizione.
	L’alunno espone i contenuti secondo una logica predefinita, utilizza una mappa per sottolineare le diverse connessioni e  richiamare l’attenzione sui concetti più importanti; rispetta i tempi di esposizione.


Rubric 3: attribuzione dei punteggi del compito complesso, ELABORAZIONE DI CARTELLONE
	Livelli

Dimensioni
	NON ADEGUATO

PUNTI 1
	SUFFICIENTE

PUNTI 2
	MEDIO

PUNTI 3
	ESPERTO

PUNTI 4

	Organizzazione nelle modalità di presentazione
	L’alunno espone i contenuti senza fare riferimento al  cartellone; non rispetta i tempi di esposizione.
	L’alunno espone i contenuti facendo raramente riferimento al  cartellone per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta abbastanza i propri tempi di esposizione.
	L’alunno espone i contenuti, utilizza il cartellone per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta i propri tempi di esposizione.
	L’alunno espone i contenuti secondo una logica predefinita, utilizza il cartellone per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta i propri tempi di esposizione.

	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno ripete alcuni dei

contenuti riportati sul cartellone

e ha spesso bisogno di

guardare gli appunti. Non riesce

a rispondere alle domande poste.
	L’alunno ripete i contenuti riportati sull’elaborato; ha delle difficoltà a rispondere alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con abbastanza sicurezza alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.

	Creatività nell’elaborazione dei cartelloni
	Il cartellone contiene solo alcune informazioni, c’è prevalenza di immagini o di parti scritte, non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.
	Il cartellone non contiene tutte le informazioni principali, c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.
	Il cartellone contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione ed è originale nella sua realizzazione .
	Il cartellone contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione, è originale nella sua realizzazione e c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte.


Per trasformare i punteggi dei singoli item in “voti” abbiamo assegnato degli intervalli di punteggi di seguito riportati:
· Voto 6: viene calcolato nell’intervallo di punteggio compreso tra 10 : 18 punti.
· Voto 7: viene calcolato nell’intervallo di punteggio compreso tra 19 : 26 punti.
· Voto 8: viene calcolato nell’intervallo di punteggio compreso  tra 27 : 33 punti.
· Voto 9: viene calcolato nell’intervallo di punteggio compreso tra 33 : 39 punti.
· Voto 10: punteggio massimo 40 punti.
Le abilità sociali sono state valutate per mezzo dell’osservazione in situazione. 

La check list compilata dall’insegnate durante tutte le fasi di lavoro è stata frazionata in sezioni differenziate e assegnata agli studenti sulla base del ruolo ricoperto all’interno del gruppo. 

I risultati delle rilevazioni emerse in termini di collaborazione e socializzazione saranno parte integrante della valutazione finale.

Ogni studente dovrà dimostrare di essere capace di collaborare con gli altri, motivare le scelte e le idee personali rispettando le opinioni altrui e di assumersi la responsabilità del proprio ruolo all’interno del gruppo.

Gli allievi dovranno inoltre essere capaci di riflettere sull’esperienza svolta motivando le proprie scelte con apporti personali e riconoscendo i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, mettendolo a confronto con quello dei compagni.

Alla check list è stato attribuito un punteggio massimo di 40 punti, ripartito equamente fra tutti i 8 item:
	 
	ITEM 1 
	ITEM 2 
	ITEM 3 
	ITEM 4 
	ITEM 5 
	ITEM 6
	ITEM 7
	ITEM 8

	PUNTEGGIO MASSIMO
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5


Sommati i valori (compresi tra 1 e 5),  sono stati stabiliti gli intervalli di punteggio sulla dei quali sono stati attribuiti i voti corrispondenti.
Il punteggio dei singoli item è stato assegnato sulla base dei descrittori indicati nelle seguenti sezioni (da 1 a 4) della check list per la rilevazione delle competenze sociali.

CHECK LIST PER LA RILEVAZIONE DELLE ABILITA’ SOCIALI
Sezione N.1: IMPARARE AD IMPARARE. Check list assegnata al relatore del gruppo

	IMPARARE AD IMPARARE
	Descrittori
	PUNTEGGIO

	ITEM 1
	Conoscenza di sé (limiti, capacità)
	Si avvia a identificare punti di forza e di debolezza e cerca di gestirli.
	1

	
	
	Riconosce generalmente le proprie risorse e capacità e inizia a saperli gestire.
	2

	
	
	È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e inizia a saperli gestire
	3

	
	
	È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire.
	4

	
	
	È pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire.
	5

	ITEM 2
	Uso delle conoscenze apprese per realizzare un prodotto.
	Utilizza parzialmente le conoscenze apprese per realizzare un semplice prodotto.
	1

	
	
	Utilizza discretamente le conoscenze apprese per realizzare un prodotto.
	2

	
	
	Utilizza nel complesso le conoscenze apprese per pianificare e realizzare un prodotto.
	3

	
	
	Organizza il materiale in modo corretto e razionale.
	4

	
	
	Organizza il materiale in modo razionale e originale.
	5


Sezione N.2: PROGETTARE. Check list assegnata al sintetizzatore del gruppo.
	PROGETTARE
	Descrittori
	PUNTEGGIO

	ITEM 1
	Organizzazione del materiale per realizzare un prodotto
	Organizza il materiale in modo non sempre corretto
	1

	
	
	Si orienta nell’ organizzare il materiale
	2

	
	
	Organizza il materiale in modo appropriato
	3

	
	
	Organizza il materiale in modo corretto e razionale
	4

	
	
	Organizza il materiale in modo razionale e originale
	5


Sezione N.3: COLLABORARE E PARTECIPARE. Check list assegnata al moderatore del gruppo.
	COLLABORARE E PARTECIPARE
	Descrittori
	PUNTEGGIO

	ITEM 1
	Interazione nel gruppo
	Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo.
	1

	
	
	Interagisce in modo collaborativo nel gruppo.
	2

	
	
	Interagisce attivamente nel gruppo.
	3

	
	
	Interagisce in modo partecipativo e costruttivo nel gruppo.
	4

	
	
	Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel gruppo.
	5

	ITEM 2
	Disponibilità al confronto
	Non sempre riesce a gestisce la conflittualità.
	1

	
	
	Cerca di gestisce in modo positivo la conflittualità.
	2

	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto.
	3

	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è sempre disponibile al confronto.
	4

	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità e favorisce il confronto.
	5

	ITEM 3
	Rispetto dei diritti altrui
	Rispetta saltuariamente i diversi punti di vista e i ruoli altrui
	1

	
	
	Generalmente rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui
	2

	
	
	Conosce e rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui.
	3

	
	
	Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e i ruoli altrui.
	4

	
	
	Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di vista e ruoli altrui.
	5


Sezione N.4: AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE. 
Check list condivisa dal controllore del tempo e dal controllore del silenzio.

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	Descrittori
	PUNTEGGIO

	ITEM 1
	Assolvere gli obblighi scolastici
	Assolve in modo discontinuo gli obblighi scolastici.
	1

	
	
	Assolve in modo regolare gli obblighi scolastici.
	2

	
	
	Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile gli obblighi scolastici.
	3

	
	
	Assolve in modo regolare e responsabile gli obblighi scolastici.
	4

	
	
	Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi scolastici.
	5

	ITEM 2
	Rispetto delle regole
	Rispetta saltuariamente le regole.
	1

	
	
	Rispetta generalmente le regole.
	2

	
	
	Rispetta sempre le regole.
	3

	
	
	Rispetta consapevolmente le regole.
	4

	
	
	Rispetta in modo scrupoloso le regole.
	5


Per trasformare i punteggi dei singoli item in “voti” abbiamo assegnato degli intervalli di punteggi di seguito riportati:
· Voto 6: viene calcolato nell’intervallo di punteggio compreso tra 8 : 15 punti.
· Voto 7: viene calcolato nell’intervallo di punteggio compreso tra 16 : 23 punti.
· Voto 8: viene calcolato nell’intervallo di punteggio compreso  tra 24 : 31 punti.
· Voto 9: viene calcolato nell’intervallo di punteggio compreso tra 32 : 39 punti.
· Voto 10: punteggio massimo 40 punti.
I voti ottenuti in entrambe le prove verranno sommati e fatta la media matematica e arrotondato il risultato si otterrà la valutazione in uscita. Come ultima operazione verranno stabiliti gli intervalli di punteggio sulla dei quali sono stati attribuiti i livelli di competenza corrispondenti.
Sulla base del  modello RIZA sono stati definiti i livelli di competenza avanzato, intermedio, base, iniziale (CM 3/2015) e vengono stabiliti gli intervalli dei punteggi che corrispondenti.

I  livelli precisano i gradi di raggiungimento dei criteri assegnati sulla base di una scala ordinale che si dispone dal livello più elevato (indicante il pieno raggiungimento ) a quello meno elevato (indicante il livello iniziale). Su questi ultimi occorrerà lavorare per progettare un valido percorso di recupero.
Per trasformare i punteggi dei singoli item in “voti” abbiamo assegnato degli intervalli di punteggi di seguito riportati:
Rubrica di valutazione per la definizione dei livelli di competenza
	MODELLO

RIZA
	LIVELLO INIZIALE 
(6)
	LIVELLO BASE 
(7)
	LIVELLO INTERMEDIO (8-9)
	LIVELLO AVANZATO (10)

	RISORSE
	E’ in grado di riconoscere, se opportunamente guidato, il corretto utilizzo delle risorse.   
	E’ in grado di riconoscere, talora con qualche aiuto,  il corretto utilizzo delle risorse.
	Sa adottare un atteggiamento consapevole nell’utilizzo delle risorse.
	Adotta un comportamento responsabile nell’utilizzo delle risorse.

	STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE
	E’ in grado di riconoscere, se opportunamente guidato, una delle possibili soluzioni di un problema.
	E’ in grado di riconoscere, talora con qualche aiuto, le possibili soluzioni di un problema.
	Sa riconoscere, tra le varie soluzioni possibili quelle utili alla risoluzione di un problema in contesti noti.
	Riconosce, tra le soluzioni possibili quelle più efficaci alla risoluzione di un problema in contesti anche non noti.

	STRUTTURE Di AZIONE
	E’ in grado di riconoscere, se opportunamente guidato,   le conseguenze di una azione di tipo tecnologico.
	E’ in grado di riconoscere, talora con qualche aiuto,  le conseguenze di una azione di tipo tecnologico.
	E’ in grado di prevedere le conseguenze di una azione di tipo tecnologico.


	Ipotizza le  possibili conseguenze di una azione o di una scelta di tipo tecnologico riconoscendo opportunità e rischi. 

	
	Opera classificazioni, se opportunamente guidato, con criteri dati e definiti.
	Opera classificazioni, talora con qualche aiuto, con criteri dati e definiti.
	Sa organizzare i dati in semplici tabelle e opera classificazioni.
	Organizza i dati in schemi, grafici, tabelle sa riferirli ed esprimere conclusioni.

	
	Utilizza, se opportunamente guidato, strumenti per effettuare semplici osservazioni.
	Utilizza strumenti, talora con qualche aiuto, per effettuare osservazioni e analisi in contesti noti.
	Utilizza in autonomia strumenti semplici per effettuare osservazioni e analisi in contesti noti.
	Utilizza con padronanza strumenti per effettuare osservazioni, analisi in contesti anche non noti.

	STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE
	Sa illustrare, se opportunamente guidato,  agli altri il proprio elaborato e collabora all’interno del gruppo. 
	Illustra agli altri il proprio elaborato, argomenta le proprie scelte, talora con qualche aiuto, e collabora in modo efficace all’interno del gruppo. 
	Sa condividere con gli altri il proprio elaborato, argomenta le proprie scelte e si assume la responsabilità del proprio ruolo all’interno del gruppo. 
	Condivide con gli altri il proprio elaborato, motiva le proprie scelte con opinioni personali e si assume la responsabilità del proprio ruolo all’interno del gruppo. 

	
	Sa spiegare, se opportunamente guidato, comportamenti ispirati alla salvaguardia dell’ambiente utilizzando un linguaggio elementare.
	Sa spiegare, talora se guidato, comportamenti ispirati alla salvaguardia della salute e dell’ambiente utilizzando un linguaggio semplice.
	Sa spiegare scelte e comportamenti ispirati alla salvaguardia della salute e dell’ambiente ed è in grado di sviluppare brevi argomentazioni utilizzando un linguaggio tecnico.
	Sa motivare scelte e comportamenti ispirati alla salvaguardia della salute e dell’ambiente ed è in grado di sviluppare argomentazioni utilizzando un linguaggio tecnico.

	
	Descrive l’esperienza svolta riconoscendo, se opportunamente guidato,  il proprio lavoro.
	Descrive l’esperienza svolta riconoscendo, talora se guidato, i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro.
	Sa riflettere sull’esperienza svolta riconoscendo i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, mettendolo a confronto con quello dei compagni.
	Riflette sull’esperienza svolta motivando le proprie scelte con apporti personali e riconoscendo i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, mettendolo a confronto con quello dei compagni.


PASSO 7

RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE ED ESPLICITAZIONE DELLE TABELLE DEI RISULTATI
In tutti gli incontri gli alunni hanno reagito alle proposte con entusiasmo e grande partecipazione e, quando assenti, si sono sempre dati da fare per informarsi sul lavoro portato avanti dal gruppo e per dare il loro contributo. 

Il percorso affrontato con la classe, dove si è svolta la prova, è stato ampio ed articolato ed ha occupato più tempo di quanto era stato prefissato. La realizzazione del cartellone ha richiesto delle ore aggiuntive, vista la complessità e l’articolazione dei lavori. 

Gli alunni si sono confrontati tra di loro, all’interno dei vari gruppi, per tutta la durata della prova. La discussione è stata spesso animata e questo ha comportato, in diverse occasioni, l’intervento del docente che ha invitato ad abbassare il tono di voce. 

I ruoli generalmente sono stati ben rispettati. Ogni componente ha compilato le schede assegnate indicando i punti di forza e di debolezza riscontrati durante l'esecuzione. 

Dovevano far riferimento alla check list che era stata fornita dal docente. 

Le rilevazioni sono state controllate in fase di compilazione e i risultati emersi sono stati confrontati con le osservazioni del docente. 

Tali dati sono stati utilizzati per la valutazione finale.

La partecipazione diretta degli allievi alle diverse fasi operative e l’analisi di situazioni concrete riscontrabili nel quotidiano è riuscita a motivare e coinvolgere responsabilmente gli alunni.

La prova ha lasciato ampi margini di libertà agli alunni, i quali, riflettendo sulle problematiche ambientali, hanno potuto dare prova di saper individuare strategie utili a contenere l’inquinamento ambientale.

La scelta di svolgere il lavoro conclusivo in apprendimento cooperativo, modalità già utilizzata nel corso della scuola primaria, ha permesso di accrescere la motivazione negli alunni e di mettere in evidenza le abilità dei singoli.
Il comportamento dei ragazzi è stato educato e rispettoso. Gli alunni hanno perlopiù rispettato il loro ruolo all’interno del gruppo, hanno apprezzato la scelta della leadership distribuita e hanno collaborato attivamente comprendendo la responsabilità dei singoli sulla buona riuscita del lavoro. 

Attuando tale strategia i cinque alunni con Bisogni Educativi Speciali, coinvolti nel cooperative learning e con un ruolo stabilito, non hanno necessitato di strumenti compensativi per compiere l’attività.

La realizzazione di cartelloni, così gestita, ha reso accessibile l’attività a tutti gli studenti mettendo in campo le diverse modalità di apprendimento e di comunicazione dei singoli, consentendo nel contempo una migliore comprensione dei contenuti dell’unità trattata.

La presentazione conclusiva ha occupato più tempo del previsto: ogni gruppo ha impiegato circa venti minuti per esporre il proprio lavoro invece dei quindici minuti programmati inizialmente.

PASSO 8

ANALISI DEI DATI EMERSI DALLE SOMMINISTRAZIONI DELLA PROVA
L’analisi dei dati emersi dalla somministrazione della prova è stata effettuata utilizzando i punteggi relativi a ciascun item e il voto finale assegnato ad ogni alunno come illustrato nelle seguenti tabelle.
ELABORATO FINALE: mappa concettuale (item  1, 2, 3, 4), colloquio orale (item  5, 6, 7), cartellone (item  8, 9, 10).
[image: image3.emf]RUOLO RICOPERTO 

ALL'INTERNO DEL GRUPPO

STUDENTE ITEM 1  ITEM 2  ITEM 3  ITEM 4  ITEM 5  ITEM 6 ITEM 7 ITEM 8 ITEM 9  ITEM 10

TOTALE 

PUNTEGGI

VOTO

RELATORE

S2

3 2 2 1 3 3 3 3 3 4 27

8

SINTETIZZATORE

S6

4 2 2 1 4 4 4 4 4 4 33

9

MODERATORE

S19

4 2 2 1 4 4 4 4 4 4 33

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S1

3 2 2 1 2 2 2 2 3 4 23

7

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S11

2 2 2 1 2 2 2 2 3 4 22

6

RELATORE

S7

3 4 4 4 3 3 3 3 4 4 35

9

SINTETIZZATORE

S8

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 40

10

MODERATORE

S12

3 4 4 4 3 3 3 3 4 4 35

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S17

3 4 4 4 2 2 2 2 3 4 30

8

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S14

3 4 4 4 2 2 2 2 2 4 29

8

RELATORE

S3

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 40

10

SINTETIZZATORE

S4

4 4 4 4 3 3 4 4 3 4 37

9

MODERATORE

S15

3 3 4 3 3 3 3 3 3 4 32

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S10

2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 21

7

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S9

2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 21

7

RELATORE

S20

3 4 4 3 3 3 3 3 3 3 32

9

SINTETIZZATORE

S18

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 40

10

MODERATORE

S5

3 4 3 3 3 3 3 3 4 4 33

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S13

3 4 3 3 3 2 3 3 3 4 31

8

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S16

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 20

7

8

MODA 9

MEDIANA 8

MEDIA DEI VOTI

GRUPPO 1

GRUPPO 2

GRUPPO 3

GRUPPO 4

Tabella N.1. Elaborato finale: punteggi e valutazioni.  
Nella seguente tabella riportiamo la distribuzione della FREQUENZA semplice e cumulata dei punteggi.
	PUNTEGGIO GREZZO
	FREQ. SEMPLICE
	% SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	% CUMULATA

	20
	1
	5%
	1
	5%

	21
	2
	10%
	3
	15%

	22
	1
	5%
	4
	20%

	23
	1
	5%
	5
	25%

	27
	1
	5%
	6
	30%

	29
	1
	5%
	7
	35%

	30
	1
	5%
	8
	40%

	31
	1
	5%
	9
	45%

	32
	2
	10%
	11
	55%

	33
	3
	15%
	14
	70%

	35
	2
	10%
	16
	80%

	37
	1
	5%
	17
	85%

	40
	3
	15%
	20
	100%


Tabella N.2. Elaborato finale: frequenza semplice e cumulata.
COMPETENZE SOCIALI: impara a imparare (item  1, 2), progettare (item  3), collaborare e partecipare (item  7, 6, 8), agire in modo autonomo e responsabile (item  7, 8).
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ALL'INTERNO DEL GRUPPO

STUDENTE ITEM 1  ITEM 2  ITEM 3  ITEM 4  ITEM 5  ITEM 6 ITEM 7 ITEM 8

TOTALE 

PUNTEGGI

VOTO

RELATORE

S2

2 3 3 3 3 3 2 2 21

7

SINTETIZZATORE

S6

3 5 4 2 2 3 4 4 27

8

MODERATORE

S19

5 5 5 5 5 4 5 5 39

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S1

2 2 2 1 1 1 1 1 11

6

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S11

1 2 2 2 2 2 4 4 19

7

RELATORE

S7

3 3 4 5 5 4 1 1 26

8

SINTETIZZATORE

S8

3 5 4 3 3 1 4 4 27

7

MODERATORE

S12

2 3 4 5 5 2 4 4 29

8

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S17

2 2 3 2 2 2 1 1 15

7

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S14

2 2 2 2 2 2 2 2 16

6

RELATORE

S3

5 5 5 5 5 5 5 5 40

10

SINTETIZZATORE

S4

3 4 4 3 3 1 4 4 26

7

MODERATORE

S15

3 3 3 4 4 3 2 2 24

8

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S10

2 1 1 1 1 1 1 1 9

6

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S9

1 2 3 2 2 2 1 1 14

6

RELATORE

S20

4 4 4 3 3 3 4 4 29

8

SINTETIZZATORE

S18

5 5 5 5 5 5 5 5 40

10

MODERATORE

S5

3 3 4 3 3 1 2 2 21

7

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S13

3 4 4 4 4 3 3 3 28

7

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S16

2 1 1 1 1 1 1 1 9

6

7

MODA

7

MEDIANA

8

GRUPPO 1

GRUPPO 2

GRUPPO 3

GRUPPO 4

MEDIA DEI VOTI


Tabella N.3. Competenze sociali: punteggi e valutazioni.   
Nella seguente tabella riportiamo la distribuzione della FREQUENZA semplice e cumulata dei punteggi.
	PUNTEGGIO GREZZO
	FREQ. SEMPLICE
	% SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	% CUMULATA

	9
	2
	10%
	2
	10%

	11
	1
	5%
	3
	15%

	14
	1
	5%
	4
	20%

	15
	1
	5%
	5
	25%

	16
	1
	5%
	6
	30%

	19
	1
	5%
	7
	35%

	21
	2
	10%
	9
	45%

	24
	1
	5%
	10
	50%

	26
	2
	10%
	12
	60%

	27
	2
	10%
	14
	70%

	28
	1
	5%
	15
	75%

	29
	2
	10%
	17
	85%

	39
	1
	5%
	18
	90%

	40
	2
	10%
	20
	100%


Tabella N.4. Competenze sociali: frequenza semplice e cumulata.
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Tabella N.5: Grafico di comparazione dei punteggi ottenuti (elaborato finale + competenze sociali).
Dalla lettura del grafico è possibile notare quanto sia importante lavorare con i ragazzi in termini di potenziamento delle abilità sociali. Un quarto della classe raggiunge soltanto valori di sufficienza ma unicamente due studenti ottengono il punteggio massimo.

Si può invece osservare come parte degli allievi che hanno ottenuti validi risultati nella prova finale siano invece manchevoli in termini di collaborazione e interazione nel gruppo.
Nella seguente tabelle riportiamo la comparazione dei RISULTATI FINALI ottenuti (elaborato finale + competenze sociali).

[image: image6.emf]RUOLO RICOPERTO 

ALL'INTERNO DEL GRUPPO

STUDENTE

COMPETENZE  

SOCIALI

ELABORATO 

FINALE

VOTO N. A.

VOTO 

FINALE

RELATORE S2

7 8

7,50 8

SINTETIZZATORE

S6

8 9

8,50

9

MODERATORE

S19

9 9

9,00

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S1

6 7

6,50

7

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO S11

7 6

6,50 6

RELATORE S7

8 9

8,50 9

SINTETIZZATORE

S8

7 10

8,50

9

MODERATORE

S12

8 9

8,50

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S17

7 8

7,50

8

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO S14

6 8

7,00 8

RELATORE S3

10 10

10,00 10

SINTETIZZATORE

S4

7 9

8,00

9

MODERATORE

S15

8 9

8,50

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S10

6 7

6,50

7

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO S9

6 7

6,50 7

RELATORE S20

8 9

8,50 9

SINTETIZZATORE

S18

10 10

10,00

10

MODERATORE

S5

7 9

8,00

9

CONTROLLORE  DEL  TEMPO

S13

7 8

7,50

8

CONTROLLORE  DEL  SILENZIO

S16

6 7

6,50

7

8

MODA 8,5

MEDIANA 8

GRUPPO 1

GRUPPO 2

GRUPPO 3

GRUPPO 4

MEDIA DEI VOTI


Tabella N.6: VALUTAZIONE FINALE (comparazione dei risultati).
Nella seguente tabella riportiamo la distribuzione delle frequenze dei voti finali non arrotondati. 

[image: image7.emf]VOTI N.A.

FREQ. 

SEMPLICE

% SEMPLICE

FREQUENZA 

CUMULATA

% CUMULATA

6,5 5 25% 5 25%

7 1 5% 6 30%

7,5 3 15% 9 45%

8 2 10% 11 55%

8,5 6 30% 17 85%

9 1 5% 18 90%

10 2 10% 20 100%


Nella seguente tabella riportiamo la distribuzione della FREQUENZA semplice e cumulata voti finali non arrotondati.
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Un volta arrotondati i voti si è potuto attribuire a ogni studente il corrispettivo LIVELLO DI COMPETENZA raggiunto
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S2

X

S6

X

S19

X

S1

X

S11

X

S7

X

S8

X

S12

X

S17

X

S14

X

S3

X

S4

X

S15

X

S10

X

S9

X

S20

X

S18

X

S5

X

S13

X

S16

X

GRUPPO 1

GRUPPO 2

GRUPPO 3

GRUPPO 4


Dall’analisi della tabella e dei grafici è possibile notare che nessuno degli studenti ha ottenuto una valutazione negativa condizione che conferma l’impegno e la partecipazione rilevati nelle diverse fasi di lavoro, ma nel contempo però soltanto tre studenti hanno raggiunto una valutazione eccellente (9-10). 

Questo aspetto deve farci riflettere sull’importanza di trovare strategie di lavoro capaci di spingere i ragazzi che si collocano nella fascia intermedia ad ottenere il massimo dei risultati.

Possiamo notare invece come l’arrotondamento dei voti grezzi abbia permesso ad alcuni studenti di accedere al livello successivo di competenza.
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Tale aspetto dovrà essere tenuto in considerazione nel caso dei cinque allievi (S1, S9, S 10, S11, S16) che pur avendo ottenuto una valutazione pari a 6,5 sono riusciti ad accedere al livello base, in quanto, per confermare tale risultato dovranno lavorare con impegno e superare alcune immaturità che li caratterizzano.
Osservazione analoga deve essere fatta nel caso dei tre allievi (S2, S13, S17) che pur avendo ottenuto una valutazione pari a 7,5 hanno raggiuto il livello intermedio.

Per loro sarà ancora più complesso, dato l’aumento delle richieste, mantenere tale risultato. 

L’insegnare dovrà vigilare con attenzione il loro andamento scolastico e intervenire tempestivamente nel caso dell’insorgere di possibili difficoltà in modo da contenere eventuali frustrazioni.  
PASSO 9
INDICAZIONI PER IL RECUPERO DEGLI ALLIEVI E INDICAZIONI GENERALI PER LA PROGRAMMAZIONE SUCCESSIVA

I risultati della prova sono stati restituiti la lezione successiva alla presentazione degli elaborati, in modo che gli allievi avessero ancora presente in che modo era stata affrontata e il loro contributo all’interno del gruppo.

Ogni allievo è stato chiamato alla cattedra per registrare sul diario il voto ottenuto, è stato così possibile  commentare  brevemente il risultato e chiarire singolarmente le debolezze riscontrate dall’insegnate caso per caso.
In generale i risultati della prova sono stati più che soddisfacenti e sono andati ben oltre le aspettative che ci eravamo posti all’inizio del percorso.
Qualche criticità si è rilevata nella costruzione delle mappa concettuale. Alcuni studenti hanno incontrato delle difficoltà nell’esplicitare le relazioni, nella differenziazione (rilevante-non rilevante) di concetti e asserti e nel fare legami trasversali. La presenza di uno studente con DSA all’interno del gruppo si è rilevata una grande risorsa in quanto da un lato è divenuta occasione di  valorizzazione di una modalità di studio per la maggior parte di loro consolidata dall’altro un importante momento gratificazione personale.  

La corretta modalità di costruzione delle mappe concettuali dovrà essere ripresa dall’insegnate così da divenire uno strumento di lavoro condiviso da tutti gli studenti, capace di promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline, di favorire l’uso di schemi e la costruzione di strumenti compensativi autonomi e di valorizzare e utilizzare anche con il resto della classe, quando possibile, i lavori creati dai soggetti con DSA .
La maggior parte dei ragazzi ha individuato e utilizzato in modo corretto le strategie del lavoro di gruppo,  sono riusciti a collaborare in modo molto proficuo e stimolante, andando a ricercare ed ad approfondire le tematiche trattate. 
E’ stata riscontrata una sana competitività anche se nelle diverse fasi del lavoro si è riscontrata qualche criticità in termini di interazione da parte di alcuni ragazzi che cercavano di predominare all’interno del gruppo e mostravano un po’ di impazienza nei confronti dei compagni più fragili.

Si è deciso di dedicare una lezione per riflettere sugli aspetti imprescindibili per il corretto funzionamento di un gruppo di lavoro, sulla responsabilità che i singoli hanno per l’ottenimento di un risultato positivo e quanto le attenzioni e la cura degli altri abbiano un’immediata ricaduta sul clima generale.

Gli argomenti trattati nell’unità didattica sono stati compresi dall’intero gruppo classe e dunque la programmazione didattica può continuare il suo corso.

PASSO 10

RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA SVOLTA 
La progettazione di una prova di valutazione a bassa strutturazione, pur offrendo molti stimoli sia per il docente sia per gli studenti, ha richiesto diversi momenti di revisione a causa della difficoltà di costruzione delle griglie di osservazione utili all’oggettivazione dei criteri di valutazione delle competenze sociali.
Si è resa necessaria la strutturazione di due rubriche di valutazione una per il prodotto finale (mappa concettuale, cartellone, colloquio orale) e l’altra legata alle abilità sociali messe in gioco dai singoli componenti del gruppo durante tutte le fasi di lavoro.

La prova, nelle sue fasi iniziali, è stata somministrata contemporaneamente in due classi prime di scuole secondarie di primo grado.  
La scelta di far concludere soltanto ad una delle due classe il percorso valutativo è stata determinata dal fatto che unicamente due dei quattro membri del gruppo di lavoro ha preso servizio quest’anno,  in più solo una delle due docenti coinvolte insegna la disciplina mentre l’altra occupando incarico di sostegno ha potuto approfittare della disponibilità della collega per un numero ridotto di ore rispetto a quello previsto per il completamento della prova.

Questa circostanza non ci ha permesso di confrontare i risultati finali del lavoro. 
In entrambe le classi partendo da una serie di riflessioni sulle tematiche ambientali è stato elaborato un protocollo di salvaguardia e sostenibilità. Le documentazioni prodotte, lette dalle insegnanti nelle rispettive classi, sono divenute elemento centrale della discussione in fase di avvio nella classe destinataria della prova.
L’argomento e la tipologia di esercitazione proposte hanno interessato e coinvolto tutti i ragazzi che si sono misurati con una tematica attuale che li ha portati a riflettere su come le loro azioni possono avere ricadute dirette sull’ambiente e sulla qualità della vita delle generazioni future. Nello stesso tempo, però, in alcuni momenti è stato complesso gestire i loro entusiasmi e le continue revisioni, in termini di migliorie, agli elaborati proposti.  

La scelta di eseguire il progetto per mezzo dell’apprendimento cooperativo, pur comportando un grosso dispendio di energie in termini di programmazione e di organizzazione all’insegnante, si è dimostrata vincente in presenza di un gruppo di allievi con livelli di apprendimento così disparati.

Una delle prime criticità riscontrate nel corso dell’elaborazione della prova è indubbiamente stata la mancata imposizione di vincoli di tempo, anche se nel contempo, la progettazione grafica del “Protocollo” ha permesso agli studenti di rappresentare al meglio i concetti assimilati, rielaborandoli sia nella loro vita quotidiana che nel loro contesto abitativo. E’ stato un momento di riflessione, di crescita e di sviluppo cognitivo.  Hanno illustrato le proprie idee, sintetizzandole in concetti chiave, dandone forma in modo efficace e chiaro attraverso il disegno e il colore.
Nel caso in cui si intenda somministrare nuovamente  la prova riteniamo importante essere maggiormente fiscali nel definire e rispettare i tempi  stabiliti.

Per poter effettuare una valutazione oggettiva delle competenze sociali è stata definita una check list, suddivisa per temi,  distribuita ai vari membri del gruppo in base al ruolo ricoperto, così da responsabilizzarli sulla compilazione della propria parte della griglia nelle diverse fasi di lavoro.

Questo elemento ha presentato alcune criticità in quanto gli studenti, concentrati sull’esecuzione del lavoro dovevano essere richiamati al compito e a volte è stato necessario vigilare sul fatto che i dati riportati sulla check list non fossero influenzati dagli entusiasmi o dai battibecchi del momento.

Le osservazioni raccolte dall’insegnante in linea generale hanno coinciso con quanto segnalato dagli allievi ciò ha permesso di avviare un lavoro di riflessione sui comportamenti adottati dai singoli e sulle ricadute che questi hanno generato sull’andamento del gruppo e sulla valutazione finale.

L’analisi e la comparazione dei dati emersi dalla prova ci ha permesso di ragionare oggettivamente su quanto abbiano influito le competenze dei sociali  sul risultato ottenuto dal gruppo e come alcuni degli studenti più abili da un punto di vista cognitivo siano impazienti e meno disponibili in termini di collaborazione a differenza dei compagni più fragili. 
La presentazione degli elaborati finali da parte degli studenti ci ha permesso di avere una restituzione diretta delle difficoltà incontrate nelle diverse fasi di lavoro e di riflettere con loro sugli esiti del percorso di apprendimento.  
Durante il colloquio sono emerse le personalità dominanti e più preparate all’interno dei singoli i gruppi che in alcuni momenti hanno messo in difficoltà nel corso dell’esposizione gli allievi più fragili. 

Definiti i risultati e assegnati i livelli di competenza raggiunta da ogni studente, si è deciso di riflettere con l’intero gruppo classe sui punti di forza e di debolezza della prova stessa, facendoli poi ragionare sulla ricaduta in termini di responsabilità che il comportamento del singolo ha avuto sulla valutazione finale e su quali aspetti ognuno di loro dovrà lavorare (studio, partecipazione, attenzione…) per migliorare i risultati futuri.
Indipendentemente dai risultati ottenuti dagli studenti e dalle criticità riscontrate nella costruzione della prova, intendiamo riproporre la metodologia di lavoro in esercitazioni future, in quanto nella nostra disciplina, è possibile predisporre, a conclusione dei diversi percorsi formativi, attività laboratoriali di approfondimento e consolidamento delle tematiche, rendendo più concreti e accessibili a tutti gli studenti gli argomenti trattati e nel contempo di sviluppare le competenze sociali dei ragazzi.
Livello


AVANZATO





Livello


INTERMEDIO





Livello


BASE





Livello


INIZIALE





Livello


NON RAGGIUNTO








2

